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ACCREDITAMENTO DELLE SEDI DI SVOLGIMENTO DELLA ATTIVITA’ DI TIROCINIO IN ATTUAZIONE DEL DM 249/2011 e del DM 93/2012

Art. 2 punto b DM 93

PIANO DI REALIZZAZIONE E SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI TIROCINIO all.1
Il piano di tirocinio si struttura in diversi ambiti d’azione. 
Le linee di fondo in base alle quali è stata pensata l’organizzazione sono le seguenti:

1) sostenere la promozione di un’abitudine professionale riflessiva( Il professionista riflessivo, Schon 2004): imparare a leggere criticamente l’esperienza per esplicitare i saperi impliciti, imparare a confrontare sempre le azioni concrete con le finalità del servizio, la vision  e le linee direttrici del POF( il senso del proprio lavoro), porre attenzione al rapporto tra dichiarato ed  agito, vivere il proprio lavoro come una professione a servizio dell’utenza, assumendo un’ottica mai burocratica
2) essere consapevoli che l’insegnamento non determina l’apprendimento e che il ruolo della scuola è promuovere apprendimenti e non insegnare

3) tensione inclusiva: l’art.3 della Costituzione sancisce che è obbligo della Repubblica rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono l’uguaglianza delle opportunità, imparare ad agire sul contesto puntando su fattori facilitanti che permettono a ciascuno di raggiungere il massimo delle proprie possibilità, La domanda di fondo da porsi è: cosa posso fare perché i miei alunni abbiano una interazione positiva, costruttiva e partecipativa con il loro ambiente?

4) pensare la comunità professionale, prendere coscienza che la scuola è un sistema e che l’azione di ciascuno non può prescindere da quella di tutti gli altri.

Ambiti specifici d’azione
· organizzazione _ collegialità

1. Aspetti normativi

	chi
	cosa
	quando
	come

	DS, 
staff dirigenza, ufficio di segreteria, 
RSU
	La scuola dell’autonomia: contesto, finalità, principali aspetti normativi: funzione docente: ruolo e compiti, diritti e doveri, 
codice deontologico

TU 297/94 
DPR275/99, L.53/2003
 e regolamenti, L.169/08

 e regolamenti, Nuove Indicazioni per il curricolo, legislazione sulla disabilità, L.104/92 e successive, Direttiva e CM Bes dicembre 2012/febbraio 2013
CCNL

Regolamenti di scuola

POF


	Incontri periodici informativi di inquadramento, 

confronto tra documenti interni e normativa di riferimento per strutturare un quadro di sistema a partire dal contesto,
presentazione dei progetti sulla disabilità, protocollo d’accoglienza, progetto ICF……


	Presentazioni/lezioni frontali,
Analisi di materiali per

 riflessioni successive, metodo induttivo

Confronto tra materiali di studio e materiali della scuola


2. Partecipazione agli organi collegiali e azione di processo

	chi
	cosa
	quando
	come

	FS POF o gestione di sistema (VALES)
	Partecipazione al collegio dei docenti
	Scelta di un collegio significativo, ottobre-delibera POF, oppure febbraio-attivazione percorsi di recupero 
ex DPR 275/99
	Introduzione alla tematica, 
messa a disposizione di materiali per la partecipazione attiva alle deliberazioni,
riflessioni successive con la FS, l’idea è costruire un abito riflessivo  per imparare a riflettere nel corso dell’azione ed esplicitare saperi impliciti

	Docente tutor di disciplina o grado scolastico
	Partecipazione ai gruppi di dipartimento
	Progettazione curricolo in verticale, organizzazione e compilazione del registro, analisi delle pratiche valutative , proposte di modifica o miglioramento
	Gruppi cooperativi,
promuovere la capacità di lavorare in gruppo, lo scambio e la condivisione per la costruzione di comunità di pratiche

	Docente tutor
	Consigli di classe, programmazione di team
	Progettazione di classe, valutazione formativa
	Osservazione del lavoro dei docenti (shadowing: seguire i docenti nelle oro attività) riflessioni successive con il tutor, modellizzazione degli elementi chiave 

	FS gestione del sistema Vales
	Nucleo di autovalutazione
	Elaborazione del protocollo di autovalutazione e predisposizione delle azioni di miglioramento
	Messa a disposizione di materiali per l’inquadramento della questione 
Partecipazione alla Commissioni, raccolta, lettura e interpretazione dei dati 

Progettazione delle azioni di miglioramento

Riflessioni condivise con la FS per la modellizzazione degli elementi chiave in riferimento alla propria professionalità

	FS POF
	Commissione POF
	Elaborazione del POF
	Messa a disposizione di materiali per l’inquadramento della questione.
Partecipazione alla Commissioni.
Osservazioni e riflessioni con la FS POF per la modellizzazione degli elementi chiave in riferimento alla propria professionalità.


3. Azioni per e con l’utenza

	Chi 
	cosa
	quando
	come

	Docenti di classe

FS gestione di sistema

DS
	Comunicazione famiglia scuola
	Programmazioni di modulo di preparazione degli incontri con i genitori

Interclasse /intersezione/consiglio di classe
	Riflessioni comuni per comprendere l’importanza di una gestione della comunicazione che favorisca la fiducia, lo scambio, nel rispetto dei ruoli.
Osservazione dei docenti che preparano gli incontri, osservazioni dei docenti durante gli incontri degli OOCC, riflessioni successive di gruppo per l’esplicitazione degli elementi chiave

	Docenti del team
	Gruppi di socioaffettività con i genitori
	Partecipazione alla programmazione delle attività
	Analisi dei materiali, condivisione e scambio sui fini. 

	tutor di tirocinio

DS

FS innovazione e territorio
	Riti civili di comunità

Azioni in Biblioteca, aiuto compiti, conferenze…..
	Manifestazioni pubbliche

Pomeriggi in Biblioteca
	Consapevolezza dell’importanza sostanziale dell’integrazione scuola territorio

Osservazione dei docenti in azione (Shadowing)
Riflessione e scambio successivo per la costruzione del senso




4 Pratiche didattiche e lavoro d’aula

a. Scuola dell’infanzia 

	chi
	cosa
	quando
	come

	Docente tutor
	L’impianto della progettazione: curricolo di scuola, unità di apprendimento, programmazione mensile, strumenti per l’osservazione e la valutazione. 
	all’inizio del percorso di tirocinio
	Presentazione, attraverso i diversi documenti in uso, dell’impianto progettuale della scuola dell’infanzia, riflessioni condivise con il tutor, appunti riassuntivi

	Docente tutor
	La strutturazione dello spazio; gli angoli educativi di sezione
	In sezione quando non ci sono i bambini
	Osservazione individuale della predisposizione degli spazi, compilazione da parte del tirocinante di una scheda di analisi predisposta, lettura della scheda ed evidenziazione delle motivazioni didattico educative che hanno portato a quella distribuzione dello spazio ed all’uso di quei materiali, confronto e dibattito, progettazione grafica di uno spazio/sezione da parte del tirocinante: il colore dei muri, la strutturazione degli angoli ed i relativi materiali e sussidi, le suppellettili

	Docente tutor
	I momenti topici della giornata scolastica
L’accoglienza e le routine

La mensa

Il gioco libero

Il commiato
	Nei diversi momenti della giornata in tempi diversi
	Osservazione libera( shadowing: seguire il docente nelle attività consuete)
Osservazione con griglia predisposta dal tutor di quanto accade.
Riflessioni sull’osservazione, esplicitazione degli elementi chiave, confronto tra la pratica e la teoria.

	Docente tutor
	L’osservazione dei bambini
	In momenti diversi di attività strutturate e non
	Osservazioni non strutturate con raccolta libera di impressioni, osservazioni con griglia( cosa, come, quando guardare), riflessioni e scambi successivi con il tutor: come leggere i bisogni, come scoprire le peculiarità e le modalità relazionali… confronto di quanto osservato con le teorie della psicologia evolutiva,

	docente tutor
	I campi di esperienza
	attività chiave:
il laboratorio metafonologico,
la grammatica delle storie,
le attività relative al sillabo nozionale funzionale della lingua italiana in verticale di scuola, parti della scuola dell’infanzia,
l’intelligenza numerica,
l’educazione alla cittadinanza: i diritti ed i doveri dei bambini, io e gli altri,
l’esplorazione e la scoperta,
il movimento e lo spazio,
costruire giocattoli,
l’orto.
	Osservazione del lavoro di sezione
Progettazione con il sostegno del tutor di una attività che sarà poi svolta con i bambini dal tirocinante osservato e guidato dal tutor

Riflessioni successive, modellizzazione dell’esperienza e definizione del setting

	Docente tutor
	Festa con i genitori e realizzazione del compito autentico
	A fine anno o per specifiche ricorrenze
	Partecipazione alle riunioni di programmazione, l’ideazione, la predisposizione dei materiali, le prove, la strutturazione delle griglie di osservazione dei traguardi di competenza


b. Scuola primaria 
	chi
	cosa
	quando
	come

	Docente tutor
team docente
	Partecipazione all'attività didattica ordinaria
	Scelta di una Unità Didattica di carattere disciplinare, partecipazione ad accoglienza di inizio giornata, gestione momenti ricreativi, commiato
	OsOsservare le modalità di relazione e di mediazione didattica nei momenti forti e deboli di una quotidianità (giornata) scolastica

	Docente tutor 
team docente
	Partecipazione  alle  attività laboratoriali e progettuali
partecipazione alla progettazione, conduzione e valutazione di compiti di realtà
	Partecipazione a steps significativi di  percorsi laboratoriali distintivi dell'identità della scuola (Teatro, exbhit scientifici, educazione socio-affettiva, Progetto Comenius European Assessment Protocol for Children's SEL skills – ricerca internazionale per la futura applicazione di programmi di apprendimento socio – emozionali);
partecipazione all' ideazione, alla stesura, alla   realizzazione e alla valutazione di un compito autentico
	    Osservare le modalità di relazione e di mediazione didattica riferite a  saperi freddi ( a forte valenza disciplinare) e caldi  (a forte valenza esperienziale , sociale e di complessità realizzativa)


	Docente tutor 
team docente
	Partecipazioni a percorsi laboratoriali “con” e “sul” territorio
	Partecipazione ad attività significative condotte sul territorio in accezione  ambientale, storico – culturale, scientifica con la collaborazione di associazioni, Enti, volontari, esperti, in situazioni di uscite e visite guidate
	Osservare le modalità di relazione e di mediazione didattica riferite a  saperi caldi in aule didattiche decentrate

	Docente tutor
team docente
	Partecipazione a pratiche didattiche innovative per approccio metodologico (Cooperative Learning) e per uso TIC (LIM, email, dropbox...)
	Progettazione e conduzione di attività in Cooperative Learning sia di tipo formale (max 2) che di tipo informale;
partecipazione a routine d'uso di  nuove tecnologie  nella didattica ordinaria e ad un'attività indirizzata all'implementazione ad un uso autonomo e mirato delle nuove tecnologie da parte degli alunni
	Utilizzare schede progettuali per la codificazione e conduzione di attività in CL
Utilizzare hardware e software per la creazione di ambienti di apprendimento digitali ed inclusivi

	Docente tutor
team docente
	Partecipazione alla riflessione su percorsi attivati , risultati raggiunti e variabili di contesto (facilitatori - barriere)
	Partecipazione a programmazioni di team: scambi di informazioni ed osservazioni, individuazioni di nodi contestuali  problematici e facilitanti, redazione di consuntivi e proponimenti, rilevazione degli indicatori di processo - competenze (parti integranti giornale dell'insegnante);
partecipazione ad un incontro di interclasse
	OsOsservare in itinere le condizioni operative (contestuali) nelle quali si va a lavorare (ambiente, bambino, classe, metodologie d'insegnamento applicate). Procedere insieme al proprio Tutor e al team docente ad una valutazione dei risultati attesi  e di quelli ottenuti col fine di individuare limiti e potenzialità degli interventi educativi realizzati.

	Docente tutor
team docente
	Condivisione di ipotesi di riprogettazione 
	Partecipazione alla stesura del percorso bimestrale di programmazione e ad uno dei protocolli di osservazione (ottobre - gennaio)
	Pianificare interventi mirati alla rimozione delle barriere e al mantenimento dei facilitatori: l'azione attiva del “progettare” coincide con la MODIFICA dell'assetto dei fattori ambientali in termini di: intensità; numero (più elementi entrano nel progetto);natura; direzione (da barriere a facilitatori)
Promuovere una pratica riflessiva, analizzare l’esperienza per trarne saperi impliciti, promuovere la capacità di lavorare in gruppo, lo scambio e la condivisione per la costruzione di comunità di pratiche


c. Scuola secondaria classi di concorso

Classe di concorso A059

	chi
	cosa
	quando
	come

	Docente tutor
	matematica e realtà


	Azioni in classe e fuori dalla classe per la progettazione/realizzazione/valutazione di azioni didattiche
	l'apprendimento della matematica avviene preferenzialmente attraverso il passaggio dalla didattica tradizionale alle esperienze reali.  In questo senso le pratiche didattiche consistono nell'analisi di una esperienza reale e nell'applicazione di concetti o procedure matematiche a tale esperienza.

osservazione del docente tutor in azione, raccolta di appunti e riflessioni successive condivise,

progettazione di un’azione didattica tipo quella osservata,( sarà fornito uno schema) confronto e messa a punto con il tutor, azione in classe, riflessioni successive con schema

	Docente tutor
	competenze digitali


	Azioni in classe e fuori dalla classe per la progettazione/realizzazione/valutazione di azioni didattiche significative
	l'apprendimento e l'applicazione della matematica  possono essere supportati dall'utilizzo di software specifici come excel, geogebra. La memorizzazione di fatti numerici e la meccanizzazione delle procedure possono essere favorite da giochi didattici digitali, accattivanti e divertenti.

breve formazione del docente tutor sui software didattici e sui siti utili, 

ricerca di materiali in internet, metodologia d’aula: osservazione del tutor, riflessione successiva per dedurre gli elementi basilari dell’ambiente di apprendimento, 
progettazione di un ambiente di apprendimento con il supporto del tutor, realizzazione di una attività didattica in classe tipo quella osservata, con il tutor osservatore e coaching,
riflessione post per valutazione e modellizzazione.
Si predisporrà una scheda che aiuta l’osservazione e la presa in carico di tutti gli aspetti da tenere presenti nella costituzione di un ambiente di apprendimento  

	Docente tutor
	laboratorio di scienze 


	Azioni in classe e fuori dalla classe per la progettazione/realizzazione/valutazione di percorsi didattici significativi
	la didattica delle scienze deve essere realizzata attraverso esperienze laboratoriali realizzate e progettate sia dagli alunni che dall'insegnante. Solo attraverso un percorso di osservazione, sperimentazione e riflessione, l'alunno può arrivare all'apprendimento di conoscenze nuove

la metodologia è la medesima di quelle esposte sopra


 Classe di concorso A043

	chi
	cosa
	quando
	come

	Docente tutor
	Sillabo
Ricerca-azione relativa alla costruzione di un curricolo in verticale della grammatica italiana che sviluppa i contenuti da trattare nelle diverse classi dell’istituto
	Azioni in classe e fuori dalla classe per la progettazione/realizzazione/valutazione di azioni didattiche
	L'apprendimento della grammatica avviene attraverso il lavoro su testi originali con modalità attive e innovative. 
Osservazione del docente tutor in azione, raccolta di appunti e riflessioni successive condivise,
progettazione e realizzazione di un’azione didattica tipo quella osservata, confronto e messa a punto con il tutor.

	Docente tutor
	Competenze digitali

	Azioni in classe e fuori dalla classe per la progettazione/realizzazione/valutazione di azioni didattiche significative
	L’apprendimento delle discipline umanistiche può essere supportato dall'utilizzo di software specifici come Word, Cmap, PowerPoint, Internet, Youtube. Il consolidamento di conoscenze e competenze può essere favorito anche da giochi didattici digitali, accattivanti e divertenti.
Breve formazione del docente tutor sui software didattici e sui siti utili, ricerca di materiali in internet, metodologia d’aula: osservazione del tutor, riflessione successiva per dedurre gli elementi basilari dell’ambiente di apprendimento, progettazione di un ambiente di apprendimento con il supporto del tutor, realizzazione in classe con il tutor osservatore e coaching,
riflessione conclusiva per valutazione.


	Docente tutor
	Attività laboratoriali
(lettura e scrittura creativa, teatro, giornalino d’Istituto)

	Azioni in classe e fuori dalla classe per la progettazione/realizzazione/valutazione di percorsi didattici significativi
	Uno dei metodi migliori per imparare è quello che affianca allo studio teorico la sperimentazione e la verifica pratica delle proprie conoscenze e dei propri talenti. 
Osservazione del docente tutor in azione e riflessioni successive condivise.


	Docente tutor
	Apprendimento cooperativo
	Azioni in classe e fuori dalla classe per la progettazione/realizzazione/valutazione di percorsi didattici significativi
	L’apprendimento avviene attraverso l’interdipendenza positiva degli alunni che lavorano divisi per piccoli gruppi seguendo metodologie diversificate. Il sapere viene così costruito in maniera autonoma. 
Si predisporrà una scheda che aiuta l’osservazione e la presa in carico di tutti gli aspetti da tenere presenti nella costituzione di un ambiente di apprendimento.


Attività di Sostegno Allegato B - DM 93
	chi
	cosa
	Quando


	Come  

	FS inclusione 

commissione GLI

GLI operativo

team docenti/consigli di classe
	ORGANIZZAZIONE

-Approfondire la  conoscenze circa il percorso di certificazione;

-Cogliere ed analizzare i meccanismi organizzativi che concorrono a favorire l’inclusione dell’alunno (formazione della classe, metodologie di insegnamento-apprendimento, flessibilità organizzativa);


	Scelta di un incontro significativo all'interno di ogni commissione:  GLI, GLI operativo,, attività di programmazione, ...
	Partecipazione:

- alla commissione GLI;

- alla stesura della programmazione 

- alla presentazione del POF (area Inclusione)



	FS inclusione 

GLI

GLI operativo

team docente/consigli di classe
	DOCUMENTAZIONE

-Riflessione relativa all'ottica ICF e alla terminologia utilizzata;

-Analisi della documentazione dell’alunno disabile (Diagnosi funzionale, Profilo Dinamico Funzionale, PEI, PDP,  registro, analisi pratiche valutative, …), individuando aspetti positivi e/o limiti


	All'interno della commissione GLI e delle attività di programmazione
	- lettura, riflessione e revisione della documentazione nell'ottica degli aggiornamenti normativi (legge 170/2010 per DSA e direttiva ministeriale BES dicembre 2012, …) e dell'approccio bio-psico-sociale dell'ICF (OMS 2001)

	Tutor

Insegnanti curriculari
	ATTIVITA’ D'AULA

-Contribuire all’inclusione del bambino (formulazione di percorsi didattici di sviluppo/  potenziamento/ consolidamento/di recupero/introduzione di facilitatori /di rimozione di barriere)


	In orario scolastico
	- osservazione/ partecipazione alle attività di didattica ordinaria;

-osservazione/lettura dei bisogni e del contesto (barriere e facilitatori)

-partecipazione alla progettazione/realizzazione di attività facilitate ( strategie, mezzi, strumenti, facilitatori, eventuale rimozione di barriere, ...);

- progettazione e  conduzione di un intervento d'aula da parte del tirocinante (con il supporto del tutor)

- riflessione sulle pratiche valutative 

	FS inclusione 

commissione GLI


	INNOVAZIONE ICF

condivisione di procedure e dei documenti prodotti dalla ricerca azione di rete (ASL-enti locali, ...) per la promozione dell’inclusione territoriale.
	All'interno della commissione GLI, del Collegio docenti
	Partecipazione alle attività di informazione e di formazione su inclusione secondo l'ottica bio-psico-sociale dell' ICF 


Scuola secondaria inglese CLIL, certificazioni, gemellaggi Allegato C - DM 93
	Docente tutor CLIL
	Didattica CLIL
	Ore di compresenza docente di inglese, docente di scienze
	affrontare alcune tematiche scientifiche in Inglese. CLIL significa Content and Language Integrated Learning e cioè l’apprendimento di una materia curricolare attraverso la lingua Inglese. Pertanto l’insegnante di lingua deve servire da incoraggiamento nello studio e nell’esposizione di quanto appreso in lingua Inglese controllando costantemente che la pronuncia e la lingua sia corretta.  Far lavorare i ragazzi in piccoli gruppi e usare come strumento di ricerca il computer. L’insegnante di scienze è costantemente sollecitata a controllare che tutto il materiale reperito su Internet sia genuino e autentico e che i ragazzi utilizzino i siti che sono stati a loro consigliati. Alla fine dell’esperienza, ogni gruppo dovrà raccontare in Inglese ciò che ha studiato supportato dalle immagini e da brevi testi riassuntivi che lo aiutino nel suo compito.

Metodologia per il docente in formazione
Osservazione del lavoro in classe,
analisi con il tutor degli elementi centrali dell’ambiente di apprendimento, progettazione di un percorso in CLIL da realizzare con il sostegno del docente tutor CLIL, riflessioni successive per la modellizzazione ( sarà fornito uno schema)

	Commissione dimensione europea
	Organizzazione gemellaggio
	Incontri pomeridiani di commissione
	Osservazione del gruppo di lavoro.
Definizione degli elementi base dell’azione di gemellaggio sia nelle aspetti educativi e di finalità, sia negli aspetti organizzativi e procedurali.

	Docente tutor
	Certificazioni Trinity, DELF
	Progettazione
Organizzazione delle lezioni
	Analisi degli aspetti organizzativi.
Partecipazione alle attività del lettore di madrelingua ed a quelle del docente tutor.
Riflessioni successive e modellizzazione degli aspetti rilevanti.


                                                                      IL DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                                      IL GRUPPO DOCENTI TUTOR
